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COMUNICATO STAMPA

AGENTI UCCISI A VERONA

DE CORATO: “NECESSARIO APPROVARE IL MIO DISEGNO DI LEGGE PER AUMENTARE I CONTROLLI PSICO FISICI DEL RICHIEDENTE IL PORTO D’ARMI”

“Il grave fatto accaduto ieri a Verona dove sono stati uccisi due agenti di polizia da Andrea Arrigoni, l’investigatore privato che aveva un regolare porto d’armi, è un altro triste episodio che deve far riflettere sulle regole che attualmente disciplinano la detenzione d’armi e sull’’estrema delicatezza della materia.  Per questo è necessario accellerare l’approvazione dei due disegni di legge, tra i quali il mio, fermi al Senato alla prima Commissione Affari Costituzionali dove c’è stata un’unica discussione il 19 ottobre del 2003 e che prevedono di potenziare i controlli per la detenzione, il rilascio e il rinnovo del porto d’armi”. 

Lo afferma il Vice Sindaco di Milano e senatore di AN Riccardo De Corato che ha presentato  il 28 maggio del 2002 insieme ad altri 25 senatori della Casa della libertà un disegno di legge volto a prevedere che la detenzione di rivoltelle e pistole di qualunque misura sia subordinata alla presentazione di un certificato medico rilasciato da un’apposita commissione che accerti lo stato psicofisico dell’interessato, nonché l’obbligo di sottoporsi a visita medica ogni anno.

Il disegno di legge che ha come relatore il senatore Luciano Magnabò è composto da un unico articolo e propone che la detenzione di armi sia subordinata alla presentazione di un certificato medico rilasciato da un’apposita commissione costituita presso la Asl e composta da tre medici, uno dei quali specialista in malattie neuro psichiatriche, che dovrà accertare l’assenza di disturbi mentali e l’assenza di vizi che diminuiscono, anche temporaneamente, la capacità d’intendere e di volere del soggetto richiedente, e conferma inoltre il possesso dei requisiti visivi e auditivi richiesti per il rilascio della patente di guida.

Allo stato attuale invece – osserva De Corato – le norme in materia non prevedono alcun tipo di controllo da parte delle autorità medico-sanitarie per coloro che detengono armi di vario tipo a casa, mentre è disposto il rinnovo annuale della licenza di porto d’armi per uso personale, di porto di fucile per uso caccia e esercizio dello sport del tiro a volo. E i controlli spesso si risolvono in formalità solo burocratiche. Invece chi è interessato solo alla detenzione, per procedere all’acquisto di un’arma comune da sparo deve munirsi preventivamente del necessario nulla osta del questore, dopodiché non vi è alcun specifico, ulteriore provvedimento autorizzativi, essendo sufficiente l’immediata denuncia della detenzione della stessa”.

Lo stesso ministro dell’Interno  Giuseppe Pisanu aveva chiesto ai prefetti e ai questori il 10 maggio del 2003, dopo il grave episodio di Milano in cui tre persone erano state ferite e la signora Stefania Guaraldi Vinassa De Regny uccisa, di “assicurare al momento del rilascio di qualsiasi licenza, la scrupolosa verifica dei requisiti personali dei richiedenti e specificatamente di quelli psico-fisici, attestati dalla certificazione medica”.
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